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	Università, non passa lo straniero
	Siamo l’unico Paese tra quelli considerati sviluppati che esporta più universitari di quanto ne importi. E degli oltre 45000 posti messi a disposizione degli studenti internazionali dai nostri atenei, meno della metà vengono richiesti. E visto che la capacità di attrarre cervelli è un indicatore importante, si capisce anche come mai gli atenei italiani scivolino verso il basso nelle graduatorie internazionali di qualità.
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	Atenei, il problema della Gelmini
	E’ indubbio che la valutazione rappresenta un elemento essenziale per innescare una dinamica virtuosa del sistema, ma è ancora più vero che da sola non basta. La valutazione è uno strumento di governo: ciò vuol dire che essa è efficace se utilizzata  davvero nelle sue conseguenze anche poco piacevoli. Perché la valutazione ben fatta e utilizzata porta alla differenziazione tra gli atenei e su questa possibilità la politica si spaventa.
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	Atenei, la riforma necessaria
	Ora che sono cessati i moti ondosi contro la riforma Gelmini, sembra sparita la riforma. Fortunatamente un libro dell’ex rettore del Politecnico A. De Maio e dell’editorialista Lodovico Festa (Sotto le ceneri dell’Università) rilancia la necessità di un cambiamento radicale negli atenei italiani che vada ben oltre il ‘decretino approvato ’
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	Università? Una Riforma ? No, un KO
	L’università italiana, stravolta dal 3+2, costretta a cambiare tutti i corsi di laurea pochi anni fa e costretta a cambiarli nuovamente in questi mesi , è come un pugile messo all’angolo. Questo potrebbe essere il colpo K.O finale. Non si capisce quale altro possa essere l’intento della riforma Gelmini che infatti ben si guarda dall’intervenire davvero sugli ‘scandali ‘ dell’università.


